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CLUB ALPINO ITALIANO 
 

Sottosezione di Taormina Sezione Aspromonte 

di Reggio Calabria 

Gruppo Regionale Sicilia 

 

VI edizione della manifestazione musicale ed escursionistica  

M come Montagna … M come Musica 

 

CHORAL TREKKING 
Scheda tecnica dell’escursione 

 

IL SENTIERO DELLE FATE 
sabato 30 settembre 2023, ore 11:00 

Difficoltà T 

Località da Gambarie alla località Fragolara 

Sentiero PNA 112 in parte 

Lunghezza 3,5 km 

Salita 150 metri 

Discesa 100 metri 

Punto più alto 1.438 metri s.l.m. 

Punto più basso 1.318 metri s.l.m. 

Terreno • il primo km è in asfalto ed ha un dislivello positivo 100 metri (percorso di 

avvicinamento al sentiero) 

• inizia poi il sentiero sterrato all’interno del bosco, lungo 2,5 km con un 

dislivello positivo di 50 metri e negativo di 100 metri 

Acqua potabile solo a inizio e a fine percorso 

 

Altimetria del percorso: 

 

asfalto sterrato nel bosco 
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Descrizione del percorso: 

Appuntamento alle ore 11:00 presso la piazza Mangeruca di Gambarie (Comune di Santo Stefano 

d’Aspromonte). Qui vi sono dei bar per un breve momento di ristoro e una botteguccia caratteristica 

presso la quale è possibile acquistare sia dei panini imbottiti a proprio piacimento, sia prodotti tipici. 

Successivamente ci avvieremo lungo una salita asfaltata, che costeggia la pista da sci, per raggiunge 

il punto di inizio dell’escursione. Questo tratto di avvicinamento al sentiero è lungo circa un 

chilometro e ha un dislivello positivo di 100 metri circa. Se vi fossero delle persone che avessero 

difficoltà a percorrerlo, due soci del Coro Aspromonte potranno accompagnarli a bordo delle proprie 

auto all’inizio del sentiero. 

A seguire, inizieremo l’escursione sulle pendici del monte Basilicò, il cui nome sembra derivare dal 

greco BASILIKÒS, ovvero regale, imperiale: è il Monte del Re. Dai locali è chiamato anche “Orso che 

dorme”. Sulle sue pendici si compongono vari habitat di pregio, alcuni dei quali particolarmente 

importanti, tanto da essere inseriti nell’elenco dei S.I.C. 

Ci addentreremo poi nella Valle scura e già nel primo tratto attraverseremo qualche ponticello in 

legno, costeggeremo il torrente Troja e incontreremo una deliziosa cascatella. Lungo il tragitto i cori 

potranno intonare i canti scelti dal proprio repertorio, avendo riguardo per il luogo che ci ospita e i 

suoi abitanti. Potremo incontrare scoiattoli, caprioli e salamandre, oltre a tanta avifauna. Dopo circa 

2,5 km di sentiero, che si sviluppa per lo più in dolce discesa rimanendo privo di dislivelli 

significativi, giungeremo all’area picnic denominata “Fragolara”. Lì consumeremo il pranzo al sacco. 

Secondo la tradizione popolare, questo sentiero sarebbe abitato da fate e creature soprannaturali, da 

qui il nome “Il sentiero delle fate”. Forse non incontreremo alcuna figura leggendaria ma, se avremo 

cura di conservare il silenzio che il luogo richiede, potremo scorgere qui e lì lo scoiattolo meridionale, 

il capriolo, qualche salamandra e riusciremo a udire e vedere tanta avifauna. 

 
 
 
 
Note: 

• pranzo al sacco 

• i partecipanti vogliano evitare l’uso di plastica e, tal fine, si suggerisce di portare al seguito 

bicchieri, piatti e posate in metallo, qualora occorressero; 

• nonostante il percorso sia piuttosto semplice, tanto da essere adatto anche ai bambini, si 

raccomanda comunque la solita prudenza dal momento che si tratta pur sempre di un itinerario 

che si sviluppa all’interno di un bosco; 

• è obbligatorio usare equipaggiamento tecnico da trekking sia per quel che riguarda 

l’abbigliamento (es. scarponcini), sia gli accessori (es. bastoncini); 

• si raccomanda di portare con sé: sacchetto per i rifiuti personali, medicinali che si usano 

abitualmente, piccola farmacia (antistaminico, antidolorifico, cerotti, ecc.), giacca a vento, ecc. 


